
CASA LOPE’S

progetti DI VITA INDIPENDENTE



Casa Lope’s è un progetto dedicato a giovani adulti provenienti da situazioni di disa-
gio per cui in assenza di supporto famigliare, durante la minore età, sono stati ospiti 
di strutture di accoglienza quali case famiglia e/o comunità educative.  
Al compimento del diciottesimo anno di età questi ragazzi non potendo più rima-
nere nelle strutture di accoglienza predisposte dal sistema sociosanitario nazionale 
si trovano costretti a scelte di vita limitative e penalizzanti che rischiano di riportarli 
alle situazioni di disagio da cui erano stati precedentemente tolti.

Nata dall’idea di accoglienza, Casa Lope’s è l’opportunità offerta da Fondazione 
Famiglia Defanti, affinché il giovane che manifesta la volontà di proseguire nella 
formazione scolastica, venga accolto per migliorare e sperimentare la continuità 
del proprio percorso personale, per valorizzare le proprie risorse affettive, cognitive 
e relazionali, sviluppando ancor più la capacità di affrontare le avversità della vita 
in maniera efficace, senza perdere la sensibilità verso le nuove opportunità che il 
futuro offre. 

il progetto



E’ un progetto che fonda le sue radici sulla sensibilità e il supporto di un gruppo di 
psicologi volontari specializzati che sostengono i giovani con attività di counselling 
e orientamento individuale e di gruppo.

Il progetto Casa Lope’s è rivolto a giovani ragazze e ragazzi provenienti da comunità 
educative di minori e/o case famiglia, del territorio di Verona e provincia, senza 
rilevanti problematiche di carattere psicologico in atto, che potrebbero inficiare un 
percorso di autonomia ed un processo di evoluzione personale.
Le finalità che il progetto si pone sono: 

•	 Evoluzione personale con la valorizzazione delle risorse e capacità latenti.
•	 Miglioramento della qualità di vita improntata ad accrescere l’autostima e l’au-

tonomia.
•	 Evitamento del fenomeno dell’abbandono scolastico e promozione della scelta 

consapevole e critica del percorso di studi (sia in termini di tipologia che di 
durata) non condizionata dalla “scadenza” del compimento della maggiore età. 

•	 Partecipazione alla cittadinanza attiva.



Gli obiettivi:
•	 Favorire la partecipazione attiva dei giovani nell’implementazione e nella re-

alizzazione dei progetti a loro favore, secondo la logica dell’empowerment e 
della condivisione attiva: essere nel fare e fare per essere.

•	 Svolgere attività di supporto e di accompagnamento verso l’autonomia econo-
mica, abitativa e lavorativa.

•	 Creare una rete sociale di supporto rispetto alle esigenze e ai bisogni dei giova-
ni che avendo trascorso parte della loro vita in comunità sono tendenzialmente 
sradicati dal tessuto sociale di appartenenza.

•	 Favorire continuità relazionale con le figure di riferimento presenti nelle strut-
ture che hanno ospitato in precedenza i giovani. 

•	 Favorire relazioni con le famiglie d’origine, riuscendo a garantire la loro propria 
individuazione rispetto alle famiglie stesse

•	 Promuovere la sinergia con istituzioni ed enti che si occupano di minori e dei 
giovani-adulti in difficoltà.

•	 Sostenere e promuovere iniziative conviviali e del tempo libero per favorire 
l’integrazione e l’auto-aiuto tra i giovani.

•	 Promuovere la collaborazione tra/con le istituzioni/enti (i servizi sociali, le ban-
che, le università, le scuole, le imprese, gli enti locali, il privato sociale, l’asso-
ciazionismo no profit sociale, culturale e sportivo) e tutti gli organismi il cui sco-
po sia in accordo con le finalità del progetto della Fondazione, al fine di favorire 
percorsi e interventi di facilitazione e di agevolazione per i giovani in difficoltà.

•	 Avvalersi del supporto delle università per il monitoraggio, la valutazione e la 
documentazione dei propri interventi.

gli obiettivi



Per accompagnare e sostenere i ragazzi nei vari momenti (positivi o negativi) e 
fasi del progetto, abbiamo scelto di inserire degli obiettivi con indicatori precisi che 
possiamo verificare durante il percorso, con momenti di confronto individuali e con 
tutto il gruppo. Questo consente di trasformare ogni evento in una occasione di 
crescita e confronto.

Indicatori di processo:
•	 Impegno scolastico: assenze e risultati
•	 Impegno lavorativo: assenze e continuità lavorativa
•	 Livello della cura di sé (igiene personale, abbigliamento, cura della persona, …)
•	 Livello di coinvolgimento nelle attività di amministrazione e gestione della casa
•	 Strutturazione e gestione del tempo libero 
•	 Livello di gestione dei bisogni e tempi di attesa 
•	 Livello di partecipazione attiva al gruppo di supporto
Indicatori di esito:
Generali
•	 Numero di soggetti che concludono positivamente il percorso
•	 Livello di partecipazione ed inserimento attivo nella casa
•	 Livello della capacità gestionale economica
Individuali
•	 Livello di adattamento ambientale
•	 Livello di adattamento relazionale
•	 Livello di rendimento e motivazione scolastica e lavorativa 

MONITORAGGIO



FASE 1 
(STRUTTURA DI PROVENIENZA
tempo di attuazione 1 anno)

•	 individuazione del giovane
•	 presentazione del progetto
•	 counselling e orientamento
•	 valutazione finale condivisa con i servizi referenti

A dare vita al progetto è stata la residenza di San Giovanni Lupatoto denominata 
essa stessa Casa Lope’s.
La Casa è stata pensata per ospitare fino a 5 ragazze accompagnate nel loro 
progetto di vita dal gruppo di psicologi volontari che seguono Fondazione Famiglia 
Defanti.

Il modello di ospitalità della residenza di fonda su principi ben definitivi che posso-
no essere ricondotti a queste fasi e tempi di attuazione:

la residenza casa lope’s



FASE 3 
(tempo di attuazione 2 mese)

•	 counselling e orientamento
•	 osservazione per condivisione delle progettualità
•	 ambientamento
•	 gruppo di supporto
•	 verifica in itinere

FASE 4 
(tempo di attuazione 2-5 anni)

•	 counselling e orientamento
•	 programma personalizzato 
•	 gruppo di supporto
•	 verifica in itinere

FASE 5 
(tempo di attuazione 1 anno)

•	 counselling e orientamento
•	 inserimento in uno spazio di piena autonomia (piano 

terzo della casa)
•	 valutazione finale
•	 sgancio

FASE 2 
(tempo di attuazione 1 mese)

•	 counselling e orientamento
•	 accoglienza
•	 gruppo di supporto tra i ragazzi già inseriti e il modello
•	 verifica in itinere



Grazia Faedo, Vice presidente Fondazione Famiglia Defanti
Dott. Matteo Benedetti, Psicologo Clinico e di Comunità, Consulente 
Volontario
Dott.ssa Elisabetta Broggio, Psicopedagogista e Counsellor, Consulente 
Volontario
Dott.ssa Nicoletta Cressotti, Psicopedagogista e Mediatore familiare, 
Consulente Volontario
Dott.ssa Giorgia Fasoli, Psicologa dello Sviluppo,  Consulente 
sessuologa, Consulente Volontario
Dott.ssa Chiara Ferronato, Psicologa Criminologa, Consulente Volontario
Dott. Fabrizio Varalta, Psicologo Psicoterapeuta, Consulente Volontario

I NOSTRI CONTATTI:

T. 347 0606171
info@fondazionedefanti.org
www.fondazionedefanti.org

DONAZIONE
codice iban:  IT87C0503459770000000001589

5X1000   
c.f. 93259590235

VOLONTARIATO

Puoi sostenere il Progetto Casa Lope’s e Fondazione Famiglia Defanti 
in diversi modi, scegli quello più adatto a te:

COMITATO SCIENTIFICO


